TRE NETROGAMENS 


EDITORIALE 


NW “Se c’è 
gente 
fessa che 
compra 
non è 
mica col- 
pa mia!". 
Questa di 
solito è la scusa 
che a Milano gira 
nella bocca di chi 
specula oltre ogni 
limite etico sulla 
pelle di neofiti 
retrogamer. Meno 
male che pochi (ma 
buoni) “soggetti” 
in città continuano 
a resistere a que- 
sta vergogna, co- 
niugando giusto 
profitto alla mis- 
sione di promozione 
culturale della 
Storia del videoga- 
Quindi la no- 
stra fanzine vuole 
dedicare questo 
nuovo numero a chi 
a Milano crede an- 
cora che, oltre i 
soldi facili, 
l'importante sia 
riunire persone, 
reali, in carne e 
ossa, attorno a 
console, joypad, 
magari condendo il 
tutto con della 
fresca birra. Per- 
ché la verità alla 
fine sarà una: chi 
avrà costruito 


me. 


qualcosa avrà vin- 
to, chi avrà solo 
“strozzato” gli ap- 
passionati, deru- 
bandoli, raccoglie- 
rà solo e soltanto 
macerie. Ma ora 


bando alle ciance. 
Buona lettura e 
PRESS START. WWW 


LE GRANDI INCHIESTE: 
SUPER MARIO ERA 
COMUNISTA! ?!? 

No, non parliamo 
della versione 
“hacke- 
rata” 
di Su- 
per Ma- 
rio 
Bros 3. 
Parlia- 
mo 
dell’interessante 
teoria avanzata 
dallo youtuber The 
Game Theorist. Dai, 
non ridete!!! Prima 
di chiamare la neu- 
ro prestate ascol- 
to. Nel primo capi- 
tolo della trilogia 
NES c’è infatti un 
abuso di colore 
rosso, spesso Scu- 
sato come necessa- 
rio per distinguer- 
si, in contrasto, 
dal colore blu del 
cielo. Peccato che, 
nei colori primari, 
il contrario del 
blu sia l’arancio- 
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arancione, 
al rosso, 
nel gioco 
ce n'è po- 
chissimo. 


ne. E di 


rispetto 


Parliamo 
—{1 poi del 
cappello di Mario, 


simile a quello di 
Stalin con simbolo 
circolare al cen- 
tro. Inoltre uno 
dei nemici storici 
del nostro eroe, 
negli anni a veni- 
re, sarà Wario: 
grasso, egoista, 
sempre in cerca di 
soldi per aumentare 
le sue proprietà... 
insomma, il simbolo 
del tipico america- 
no capitalista (e 
il giallo della 
tuta è internazio- 
nalmente associato 
al Capitalismo). 
Per non parlare che 
Mario è rappresen- 
tato come un car- 
pentiere o idrauli- 
co, armato di mar- 
tello e che salta a 
pugno chiuso e che, 
dopo aver detroniz- 
zato il Re Koopa, 
issa una bandiera 
con... una stella 
rossa sopra. Ma an- 
che l’iconico fungo 
associato alle sue 
avventure (Amanita 
muscaria) pare sia 
originaria della 
Siberia. E poi, 


numero 
quattro/ 
duemila 18 


GRATUITE 
REMINISCENZE 
VIDECLUDICHE A 
CARICO DEL LETTORE 


come non citare 
l’ultima e più in- 
teressante teoria a 
sostegno di questa 
pazza storia? Tra 
gli anni ‘70 e gli 
‘80 ben oltre 5 mi- 
lioni di giapponesi 
votavano Partito 
Comunista. E’ allo- 
ra così peregrina 
l’idea che anche 
solo uno dei crea- 
tori di Super Mario 
Bros abbia inseri- 
to, anche involon- 
tariamente, in que- 
sto videogioco ele- 
menti comunisti? 
Ok, ora potete pure 


chiamare la neuro. 


CTREX: CONSOLE O 


CHECK UP AL CUORE? 
Nel 1982 la General 
Consumer Elector- 
Înics produsse una 
console che passò 
alla storia fungen- 
do da anello di 
congiunzione tra il 
cabinato da bar e 
la macchina dome- 
stica, il VECTREX. 
Una mac- 
china a 8 
bit con 
schermo 
integrato 
a tecnolo- 
gia vetto- 
riale mo- 
nocromati- 
I colori 


ca. 


dei 


giochi venivano ot- 
tenuti incastrando 
fisicamente sullo 
schermo overlays di 
acetato trasparente 
forniti con ogni 
gioco. Fu venduto 
negli States con 
grande successo 
(anche in Italia) 
al prezzo originale 
di 199 dollari. Ma 
la sua fama, ancora 
una volta, la si ha 
da una leggenda: 
pare che l’idea di 
produrre VECTREX 
venne al presidente 
della GCE Ed Kra- 
kauer viaggiando in 
oriente dove fu av- 
vicinato da un af- 
farista ansioso di 
piazzare un intero 
magazzino di scher- 
mi, invenduti, 
ideati originaria- 
mente per macchine 
elettrocardiogram- 
ma. Leggenda o 
meno, fu un succes- 
so. In breve però 
tutte le scorte di 
cardio-schermi VEC- 
TREX furono esauri- 
te, ma.. visto che 
produrre schermi 
nuovi sarebbe co- 
stato troppo la GCE 
abbandonò il pro- 
getto. Che... colpo 
al cuore... 


UTOPIA: IL PRIMO 


GIOCO DI STRATEGI 
Ammetto di non es- 
sere un gran fan 
del genere Real- 
time strategy, ma 
UTOPIA, prodotto 
nel 1982 da Mattel 
e firmato da quel 
geniaccio di Don 
Daglow, ha veramen- 
te una marcia in 
più: è di fatto il 
primo-primissiomo 


titolo del genere. 
Quindi pensate che 
nessuno, mai, aveva 
pensato di dare, 
come in questo 


INtELLIVISION , 


in toto. Bisogna 
curare gli abitanti 
costruendo case, 
fabbriche, fornendo 
cibo, per ottenere 
un punteggio più 
alto e evitare som- 
mosse! Chiamato, 
affettuosamente, 
dagli amanti del 
genere “Civiliza- 
tion 0.5”, oggi si 
può rigiocare sugli 
emulatori delle 
console per le qua- 
li era uscito: In- 
tellivision e Mat- 
tel Aquarius. Nel 
2010 Microsoft lo 
incluse, inoltre, 
nella Game Room 
Service per XBOX 
360 e per Games for 
Windows Live. 


LTICARTUCCIONE 


CHE GODURIONE!!! 
Lo sapete che a noi 
di TRF piace il re- 
trogaming zozzo. 


No, non intendiamo 
in QUEL senso. Ben- 
sì tutti i disposi- 
tivi pirata/pirata- 
ti/piratabili che 
rendono la vita del 
retrogamer meno di- 
spendiosa possibi- 
le. Sappiamo che 
questo irriterà i 
puristi, ma noi 
crediamo che per 
divertirci non dob- 


QI0EO 


biamo per forza in- 
grassare gli avvol- 
toi che smerciano 
pezzi stampati in 
milioni di copie al 
triplo del loro 
reale valore. Per 
questo abbiamo pro- 
vato per Nintendo 
NES la cartuccia 
pirata The 100 best 
videogames e per 
Sega Megadrive 112 
in 1. Che dire? Per 
il prezzo (15 euro 
e 9 euro) e per la 
qualità dei mate- 
riali (addirittura 
con viti vere!) di- 
ciamo che siamo ri- 
masti soddisfatti. 
Ovviamente i nei ci 
sono: seppur la se- 
lezione dei titoli 
nelle raccolte sia 
di qualità, abbiamo 
riscontrato che 
Streets Of Rage 2 
abbia l'audio stra- 
namente accelerato. 
Ma di contro tro- 
viamo Streets Of 
Rage 3 in versione 
giapponese con tra- 
duzione in inglese! 
E poi le matte ri- 
sate: la descrizio- 
ne del cartuccione 
NES riportava let- 
teralmente: “136 
giochi belli e 7 
che fanno schifo". 
Ma non erano “i mi- 
gliori 100”..? Beh, 
stranezze di questi 
pirati così sinceri 
da risultare simpa- 
ticissimi! Lovvati! 


SERATE RETROGAMIN 


- Presso 404 e- 
Sport Lounge Bar di 
Via Torricelli 3, 
una volta al mese, 
c'è la Pixel Night. 


Per info:Retroaca- 
demy.it. 

- Presso Nemiex 
Club di Via Riccar- 
do Pitteri 8 nume- 
rosissime postazio- 
ni retrogaming sem- 
pre attive, dalle 
console fino ai ca- 
binati. Contributo 
di ingresso 5€ con 
una consumazione 
già inclusa. Tesse- 
ramento richiesto 
dal secondo ingres- 
so in poi. Per info 
tel.3391471622 

- Presso NEON PUB 
di via Valvassori 
Peroni 
61, se- 
gnalato 
coin-op 
multiga- 
me. Par- 
tita 50 
centesi- 
mi. 

- Presso 
Checkpoint Charlie 
di via Mecenate 25, 
due volte al mese, 
si tiene il Retro- 
games Café. Ingres- 
so libero con ob- 
bligo tessera ARCI 
e consumazioni 
prezzo listino se- 
rale. Per info: 
cpc.arcimilano@g- 
mail.com 

- Presso CLUB 27 di 
via Demonte 8, ogni 
venerdì postazione 
retrogaming. Entra- 
ta con obbligo tes- 
sera ARCI. Per 
info: convivioludi- 
co@gmail.com. 

- Presso EURO JOLLY 
SALA BILIARDI di 
Corso Cristoforo 
Colombo 13, avvi- 
stato cabinato con 
Puzzle Bobble (Bust 
a Move). Costo par- 
tita ignoto. 


PEF INFORMAZIONI E CONTATTI. 
THERETROGAMERSFOGLIETTO.LORDPRESS.COM 
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